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 Le dico subito Presidente che uno può raccontare quello che vuole, ma impegno precedente per la Giunta è che il question time c'è tutti i venerdì, quindi, dovrebbero modulare gli altri impegni sul question time e non viceversa. Se, invece, raccontano un'altra storia, va bene. L'ha raccontata, ho avuto mal di pancia, va bene, per carità, però, supersopraggiunti impegni. Che tristezza. 

Prima domanda d'attualità. È stata aggredita una ragazza, l'ennesima aggressione. La domanda è molto semplice. Ancora una volta chiedo che cosa s'intende fare. Se la zona oggetto dell'aggressione è difesa da un qualche sistema di videosorveglianza o da quali altri sistemi e, quindi, che cosa si vuole fare in senso preventivo, rispetto a queste aggressioni che avvengono. 

In questo caso la domanda se è, diciamo, videosorvegliata non è banale. È che lì c'è uno dei cantieri più importanti della città e, quindi, ci sta. Magari ci sono dei sistemi di videosorveglianza. Parliamo di Via Carracci. Quindi, la domanda è questa: se c'è un sistema di videosorveglianza o comunque che cosa s'intenda fare. 

L'altra domanda, invece, riguarda la cosa che abbiamo letto su tutti i giornali. C'è stato un documento, un pronunciamento della Magistratura che ha aperto delle indagini sulla vicenda Civis, indagini su passaggi che oltretutto non credo riguardino almeno in prima istanza quest'Amministrazione, ergo uno dice non è che è prudente fermare, giusto per capire a che cosa possono portare queste indagini. Oltretutto, ripeto, su almeno quanto abbiamo letto, su questo tipo di indagini non dovreste avere la coda di paglia, perché riguarda comunque qualcosa avvenuto nel mandato che vi ha preceduto. 

La domanda dice: non è meglio fermare tutto, chiarito che probabilmente sarebbe stato comunque meglio iniziare i lavori che possono essere fatti a stralci. La vecchia differenza tra fare a stralci e pensare a stralci dopo che avevamo... il problema è che quando si pensa a stralci si fanno dei danni. Allora, il problema è che abbiamo iniziato i lavori prima che ci fosse l'impianto complessivo con i progetti esecutivi. Secondo me, questo è stato un errore clamoroso, proprio perché dare le cose per scontato a volte riserva delle sorprese.  

La terza domanda, invece, è persino imbarazzante. È imbarazzante che l'Amministrazione si riveli ceca e sorda, adesso non vorrei, voglio dire, magari arrogante, potrei usare una serie di parole, comunque ceca e sorda alle istanze di un cittadino, il quale cittadino buon per lui, anziché fare un altro mestiere, fa l'Avvocato e, quindi, sulle cose verso le quali l'Amministrazione lo ha fumato tra zero e cento meno un milione in euro, è andato in Tribunale e il Tribunale gli ha dato ragione. 

Tra ,l'altro c'è costato anche dei soldini, non un granché tutto sommato, ma c'è costato, se non altro anche l'impegno e il Tribunale ha emesso una sentenza che, non è leggera subito, dispone il pattugliamento 24 ore della Polizia Municipale. Parliamo della zona di Via Orefici, Drapperie e Caprerie, calzolerie chi più ne ha, più ne metta, dando ragione a questo cittadino ancorché Avvocato. 

Ora lo dico subito che questi primi due giorni non è che sono tanto soddisfacenti, perché lì continua a esserci l'anarchia, però, il tema è che con l'arroganza non si va da nessuna parte. Compito dell'Amministrazione è cercare un punto di equilibrio tra le diverse esigenze. Quindi, va da sè che la zona del quadrilatero deve essere messa in condizioni di operare nel maggiore equilibrio possibile con le esigenze dei residenti. Scatenare una guerra tra soggetti è troppo comodo. Far finta di niente e girarsi dall'altra parte troppo comodo. 

Chiaramente le sentenze sono fatte per essere tali e, quindi, non hanno il compito della politica che sarebbe dell'Amministrazione, cioè cercare un punto di equilibrio. L'Amministrazione da tanto tempo a questa parte, invece, di cercare un punto di equilibrio, ha ritenuto meglio far finta di niente e non ascoltare il cittadino. Risultato che adesso c'è una sentenza che se dà ragione al cittadino, nello stesso tempo può mettere in difficoltà il tessuto commerciale. Io credo che se anziché essere arroganti e sordi ci si metteva attorno al tavolino, forse una quadra la si trovava.

__________________________

Assume la Presidenza, il Consigliere Anziano, Gian Guido Naldi.

__________________________
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Guardi contatti, attenzione, colloqui tutta aria fritta, perché se poi non danno risultati concreti, si è solo chiacchierato. Grida vendetta che si sia arrivati a questo punto. Io devo dire che sono perplesso davanti al fatto di sentire ufficialmente che probabilmente il Giudice non è bene a conoscenza di quello che ha fatto, nel senso delle conseguenze. Io credo che lo sia. 

La verità... c'è un documento, dove l'Amministrazione scrive che è normale, lecito usare gli stalli per disabili per il carico e scarico merci. È scritto in italiano nero su bianco. La verità è che quella è una zona diventata terra di nessuno, non governata con il risultato di mettere residenti contro tessuto commerciale già avvenuto in altre zone, così litigano fra di loro e l'Amministrazione non ha responsabilità. 

Il governo e le decisioni su quel territorio sono responsabilità dell'Amministrazione che deve andare incontro alle esigenze di tutti i soggetti nella migliore delle maniere possibili. In realtà, lì si è sempre guardato a un'altra parte, sennò non si arrivava a questo punto qui e questo grida vendetta, anche perché a me risulta che quel cittadino, è inutile che ci giriamo attorno, conosco benissimo, all'inizio ha chiesto di trovare una quadra, un equilibrio, non ha chiesto la luna nel pozzo. Di fatto, sarà stato ascoltato, una pacca spalla gli è stata data, ma di concreto non è stato fatto niente. 

Per quanto riguarda il discorso dei cantieri del Civis aspettiamo... però, io dico cosa dirà la Magistratura, ma mentre aspettiamo io dico che è di buonsenso sospendere i lavori. Perché? Perché le cose non vanno mai date per scontato e se è vero che la Magistratura rileva che qualcuno ha fatto il birichino, è vero che non si parla di quest'Amministrazione, ma è anche vero che quando si parla dei soggetti, le imprese sono sempre quelle.  Allora, io dico che prudenziale sarebbe sospendere i lavori. È un atto di prudenza. È un atto di buonsenso, a mio avviso, però siccome non sono abituato a vedere buonsenso in quest'Amministrazione, non sono soddisfatto e ne prendo atto. 

Prendo atto che Via Carracci non è videosorvegliata. Prendo atto che nel solito stile di Mancuso si fa l'elenco della spesa, di quello che viene fatto. Allora, io dico all'Assessore Mancuso che non c'è, desaparecidos che è inutile dire quello che si fa, perché se nonostante quello che si fa, continuano le violenze, le angherie e quanto altro ai danni delle donne, vuol dire che quello che si fa o è sbagliato o quantomeno non è abbastanza. 

Prendiamone atto. I fatti continuano a accadere con impressionante ripetitività che danno connotazioni di quantità e qualità assolutamente inquietanti. Quest'Amministrazione continua a negare l'evidenza, ergo insoddisfatto di tutte e tre risposte.

______________________________
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Grazie Presidente. Prima non avevo tempo, perché avevo 3 domande d'attualità tutte negli stessi minuti. Oggi l'Assessore avrà notato l'assoluta lievità dei miei interventi. Del resto oggi per me è un giorno felice. Mi è stato detto di essere discreto, quindi qui fra pochi intimi lo posso dire. Ho saputo stamattina che tra qualche mese diventiamo nonni. Sono contento come un matto. Lo dico qui, così non ascolta nessuno. Mi ha detto mio figlio mi raccomando massima discrezione. Più di così è impossibile. Non me la tengo dentro neanche con le cannonate. 

Detto questo, la domanda è una domanda fondamentalmente tecnica, quindi, non ha polemiche. È per capire come siamo messi sul percorso inerente alla gestione della sosta, cioè a che punto siamo. Se esiste già un progetto, un piano industriale. Quando il tutto si concretizzerà. Si chiede anche in quale modo vengano informati e coinvolti tutti i soggetti interessati. Chiaramente il primo soggetto a cui ci rivolgiamo con questa domanda sono i lavoratori che si stanno ponendo delle domande. 

Chiedo, ovviamente, in base alla risposta, se è possibile, non in questo momento per carità, comunque avere nel più breve tempo possibile copia della documentazione inerente alla domanda di cui sopra. Si chiede, infine, come intenda l'Amministrazione coinvolgere gli organi consiliari su tutto il progetto. 

Ne approfitto per dire una cosa al Presidente. Quando si fanno delle interpellanze che contengono anche richiesta di documentazione, cioè di accesso agli atti, il regolamento prevede che l'accesso agli atti venga esaudito nell'arco di 10 giorni. L'interpellanza ha, invece, 30 giorni di tempo. Quindi, io immaginavo che, intanto, la documentazione, se c'è, non se non c'è, parliamo di niente, ma se esiste una documentazione, questa è una questione tecnica, la documentazione deve essere fornita entro 10 giorni a prescindere dai tempi dell'interpellanza. Sono due percorsi differenti, regolamentati in maniera differente, anche se i due percorsi sono compresi nello stesso documento.
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Adesso leggerò la documentazione. Devo dirle che a me risulta che attualmente le società in house hanno un qualche problemino a essere realizzate. Vedi, sicuramente l'Assessore lo sa, tutto il percorso afferente Hera e i servizi cimiteriali. Però diciamo che adesso leggerò tutta la documentazione. Mi aspettavo un eventuale piano b, nel senso che... mi dichiaro soddisfatto dell'efficacia e dell'efficienza e poi chiaramente sul tema prima leggo e poi caso mai ci riconfronteremo. 

L'importane... io le chiedo questo. Un' altissima soglia dell'attenzione nei confronti dei lavoratori che, ovviamente, soprattutto con i tempi che corrono, nutrono qualche capibile preoccupazione su quello che succede. Al di là dei grandi temi, c'è un quotidiano che va in una qualche maniera tutelato nel sentire di questi lavoratori. Non mi dichiaro né soddisfatto, né insoddisfatto se non la soddisfazione per l'efficacia. Leggerò tutta la documentazione e poi eventualmente mi esprimerò. Grazie.

____________________________
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Questa è la classica interpellanza che nasce su segnalazione di un cittadino che sono andato a controllare di persona e ho scoperto che questo Parco, un Parco importante, vicino a un luogo importante che è la Certosa, è un Parco tra l'altro di importanti dimensioni servito da un grande parcheggio che poi è il parcheggio, appunto, della Certosa è in condizioni, diciamo, da lasciare allibiti. 

Allora, siccome spesso si deve dimostrare anche l'acqua calda, io sono andata munito di macchina fotografica che, come al solito, stampa sia l'orario che il giorno, il giorno delle foto è il 24 febbraio, quindi chiedo come sia possibile si possa essere composto una situazione del genere. La situazione del genere per chi ascolta è una corposa discarica all'interno del Parco. 

C'è una specie, non so come chiamarlo, di calanco nel Parco che è pieno di una serie di rifiuti di tutti i tipi. Allora, a questo punto chiedo chi è il soggetto responsabile della monitorizzazione e manutenzione dei Parchi. Quale quello oggetto dell'interpellanza, perché, ed è una cosa che stupisce, evidentemente nessuno ha segnalato niente. Nessuno ha fatto niente, perché una discarica di questo genere non è frutto di qualcuno che è andato lì notte tempo a scaricare un camion. 

Questa è una cosa che si è composta nel corso di un periodo di tempo sicuramente lungo. Quindi, chi è che dovrebbe dare le segnalazioni, segnalare che cosa sta accadendo in maniera da intervenire subito. Tra l'altro, e lo dico nell'interpellanza, il Parco da un punto di vista del verde appare curato, la falciatura, la potatura o quanto altro. Quindi, un qualche operatore pubblico o privato in incaricato dal pubblico che ci passa, sicuramente c'è, perché il Parco è curato. Per questo o si cura da solo in autotutela, oppure qualcuno ci va. 

Allora, io chiedo: l'Amministrazione la conosce questa situazione?. Qualcuno glielo ha detto? Quando? Cosa s'intende fare? Tra l'altro, ripeto, la situazione è assolutamente inaccettabile, imbarazzante e anche, diciamo, portatrice di pericoli di vario genere, oltretutto in un'area che è importante, ma anche delicata qual è l'area attorno a qualunque cimitero, ancora più attorno alla Certosa per le dimensioni che ha. Tant'è vero che io domando se non si ritenga che la situazione possa essere fonte di inquinamento e nel caso di che tipo, ovvero che non possa essere una fonte di pericolo addirittura per la salute pubblica.  

Lì è un Parco. Ci vanno i cinni, ci vanno le donne, ci va di ovviamente. Tra l'altro, ripeto, il Parco nel verde in quanto tale è curato. A prescindere dalla risposta due, dove chiedo a chi tocca fare le cose, se si sia a conoscenza di chi possa essere stato e di chi sia la responsabilità della situazione creatasi. Vada sé che io ho già un'idea di chi è stato. Però, mi è stato detto dal cittadino e io a questo punto chiedo all'Amministrazione. 

Se si ha quest'idea qui, se s'intenda se si sa chi può essere il soggetto e se lo s'intenda denunciare alle autorità competenti, in ordine alla mancata vigilanza e alla mancata osservanza dei propri compiti e doveri a fronte della gravissima situazione segnalata nella presente interpellanza, perché è chiaro che se non si è segnalato niente, non va bene, perché chi cura un Parco deve comunque segnalare, anche se magari nei suoi compiti non c'è quello di togliere via il rusco da una discarica. Però, non è che può far finta di niente. 

Se si sia a conoscenza in merito a questa specifica tematica di quale sia la situazione, in cui versano gli spazi verdi pubblici. È chiaro che io ho presentato la domanda con allegato un servizio fotografico piuttosto corposo. Attendo risposta.
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Allora, che i senza fissa dimora stiano nel fossato lo scriviamo su topolino. Che usino il fossato ci sta. In più è sempre la questione non è colpa degli altri. Quando hanno violentato la ragazza a Villa Spada é stato detto no, ma è successo un metro in là, i confini non sono i nostri. 

Allora, ammesso e non concesso che sia colpa di altri e non è concesso, perché, in realtà, non è così, a tutela della salute pubblica sta a noi, visto che la più alta autorità sanitaria sul territorio è il Sindaco, tirare per la giacchetta l'eventuale soggetto e obbligarlo con un'ordinanza a intervenire. Demanio mica Demanio chi se ne importa. Siamo noi. Il tema è che non si è risposto alla domanda.  

Io ho chiesto possibile che non si sapesse niente? Possibile che nessuno abbia segnalato niente? Possibile che noi non abbiamo avvisato, se non tocca a noi, chi di dovere dire master, bisogna che pulisci. Non va bene così. Pure il Sindaco ha dei bei poteri su questi temi qua. Può interrompere e chiudere dei cantieri. Può fare molte cose sul piano della salute e dell'igiene pubblica. 

Tutto questo non è accettabile. Vedremo di produrre un ordine del giorno a hoc, però, ancora una volta chi schiva l'oliva, colpisce qua dentro. Noi non c'entriamo, è colpa di altri. Non è assolutamente accettabile e lì se vuole, Assessore, andiamo a fare una passeggiata e faccio vedere che lì è in pieno del Parco, del vissuto, al di là dei confini amministrativi, ma queste sono questioni di lana caprina. Ripeto qui impera lo stile di chi schiva l'oliva. 

______________________________

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image7.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 21/04/2009

Data Seduta:  20/03/2009

Argomento:


N. 43 - INTERPELLANZA SU MOBILITA' PER I DISABILI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 

CARELLA IL 26 FEBBRAIO 2009 - PG.N. 52006/2009 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Quest'interpellanza scaturisce da delle dichiarazioni da parte di tecnici del settore mobilità. Allora, che noi politici a volte si usino termini, come dire, enfatici, periodi apodittici ci sta, per carità, la propaganda, ma i tecnici dovrebbero non farlo. 

Allora, la dichiarazione è stata: gli impianti semaforici di Bologna sono stati messi tutti a norma di portatori di handicap visivi e motori. A me non risulta mica che sia così. Poi può darsi che io mi sbagli. Siccome diciamo che sono abbastanza a contatto quotidiano con questi temi, io siccome non mi risulta, ma sto con i piedi terra domando quanti siano gli impianti semaforici in città e quanti di questi siano messi in condizioni di poter essere usufruiti dai portatori di handicap, avendo gli appositi scivoli per le disabilità motorie e gli appositi segnatori acustici per le disabilità visive. 

Si chiede anche nell'ambito della risposta di avere, oltre al dato numerico complessivo, il dato topografico, ovvero l'indirizzo di quelli attrezzati perché essere a misura di disabilità e la loro ubicazione. Si chiede in materia di mobilità quali e quanti e dove siano i percorsi a misura della disabilità che ne favoriscono la mobilità sul territorio cittadino. Sa perché? Perché si fanno queste... 

Le faccio un esempio. Io non ne faccio una colpa, però, prima di fare certe affermazioni ci vuole della... la stragrande maggioranza degli scivoli dei marciapiedi non è a misura di carrozzine elettriche che scappuzzano e si ribaltano. Uno dice sul fatto non si può pretendere la luna nel pozzo, ci vuole del tempo, però, la norma che è vecchia, è stata emanata quando non esistevano e le carrozzine elettriche erano a panneggio di una poca elite. Oggi non è così. 

Prima di dire è tutto a norma... allora, se uno poi dice tutto a norma, perché si riferisce allo Statuto Albertino parliamone, però nella realtà di oggi prima di fare certe affermazioni... le faccio un altro esempio da addetti ai lavori, da chi comunque vive per la strada. Gli ipovedenti hanno altre esigenze, rispetto a disabilità motorie e ai non vedenti. Sugli ipovedenti sa cosa facciamo? Punto scarabocchio, perché gli ipovedenti li si mettono nelle migliori delle condizioni usando i colori e le eventuali differenziazioni di luminosità. 

Non è mica facile, attenzione. Non sto dicendo... io cosa è che sto contestando? Un'affermazione che sinceramente non è vera. Basta andare in giro. Prima di fare questa... allora, cosa succede? Chi, invece, sul territorio va in giro, chiaramente chiama Carella e dice non è vero, si sente preso in giro. Diciamo che ci stiamo lavorando, che cerchiamo di fare nel nostro meglio. Raccontiamo i risultati che abbiamo raggiunto e se li abbiamo raggiunti, ma non fare affermazioni così, perché altrimenti non va bene. 

L'ultima domanda è cosa intende fare l'Amministrazione comunale per favorire in città la mobilità dei disabili e se esistono su questo tema dei progetti in itinere. Si ricorda quando ci siamo confrontati sui fitoni qua dietro. La risposta è tecnica: sono a norma. Si ricorda che io ho detto sì norma teorica, però, io sono stato avvisato da un portatore di handicap che se ne va in giro con il tre ruote elettrico, quello non ci passa, però, ha lo stesso diritto degli altri. 

La norma quando è stata fatta forse quei tricicli, chiamatoli così, non esistevano. Io non incolpo nessuno. Dico che l'Amministrazione che è sul territorio non si può trincerare dietro norme che a volte hanno 20 o 30 anni. C'è un vissuto quotidiano sul territorio che va più veloce delle norme. Siccome noi abbiamo un compito regolamentare che è diverso dal compito legislativo, dobbiamo contemporaneamente tirare per la giacchetta il legislatore per costringerlo a rincorrere l'attualità, ma sappiamo bene che questo è lento con i regolamenti e l'attualità ci può stare, cioè la lentezza può essere, diciamo, minore e quindi ci può essere una maggiore velocità che non è sinonimo di frettolosità, però, è sinonimo di una capacità di percezione di come accade la vita quotidiana di tutti i giorni per determinate categorie, per tutti possibilmente e, quindi, emanare dei regolamenti attuativi, delle norme che stiano sul pezzo, perché è chiaro che quando io faccio una domanda, non è che faccio una domanda...  

A volte anche io mangio il famoso frigione pesante che mi sveglia strano la mattina, però, di solito la domanda è sollecitata da quel cittadino che ha un problema. In questo caso, nel caso dei fitoni che erano qua dietro era semplicemente uno che non ci passava. Non facciamo queste affermazioni. Io adesso aspetto la risposta, però, la realtà è che quella affermazione era un'affermazione che ha urtato le sensibilità di chi tutti sul territorio sa che così non è, perché dire sono stati messi tutti a norma di portatori di handicap visivi e motori... tra l'altro questa è una frase che ho usato anche io, con i tempi che corrono poteva essere pronunciata in maniera differente. Attendo risposta.
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CARELLA IL 26 FEBBRAIO 2009 - PG.N. 52006/2009 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Velocemente. Lei sa meglio di me che le norme indicano le misure di minima, quelle lo dico io come battuta per lavarsi la coscienza, io sono stato bravo e non quelle di massima. Prendo atto di quello che lei mi ha detto, però, bisogna che l'apparato lo sappia e io sono convinto che lei è convinto, perché quando io ho le ho fatto la domanda sulla stradina qua dietro, mi è stato risposto va tutto bene. 

Poi dopo... per quanto riguarda il discorso del tutti mica tutti, abbiamo anche il coso, io in tutti mica tutti... cioè i 232 impianti c'è scritto sul Carlino, c'è scritto sul Corriere di Bologna, c'è scritto sulla Repubblica e persino sulla nostra, diciamo, pravda locale che è l'Unità. Finché c'era scritto negli altri 3, magari non ci credevo, l'ho letto sull'Unità, allora è vero per forza. È chiaro che il tutto nasce dal fatto che 232 sono quelli lì e così è suscita. 

Allora, o non vi siete spiegati bene o tutti, compreso quello dell'Unità hanno capito male. È chiaro che la gente legge i giornali, io alla conferenza stampa non c'ero, ho letto i giornali, ripeto, ho fatto la rassegna stampa e quando l'ho trovato affermato anche sull'Unità, ho detto è sicuramente vero. Allora, ho fatto l'interpellanza. Io le chiedo i numeri con la piantina e tutto se è possibile averle e cercherò di produrre un ordine del giorno propositivo da proporre all'attenzione dell'aula su questo tema che, come lei sa, mi sta molto a cuore. 
Data ultima modifica:

23/03/2009 11.27.24
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Luisa Menetti
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SULL'ASSENZA DI ALCUNI ASSESSORI. SULLA DOMANDA DI ATTUALITÀ N. 5 PER LA QUALE E' STATA RICHIESTA LA RIPOSTA SCRITTA. SUL CONFERIMENTO, ALLE ORE 16, DELLA CITTADINANZA ONORARIA AL MAESTRO CLAUDIO ABBADO



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Mi autogestisco.
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